
Questo libro racconta la storia vera di Nguyen van 
Thuan, vescovo vietnamita arrestato nel 1975 dal 
regime comunista e tenuto prigioniero, senza processo 
e senza sentenza, per ben 13 anni, di cui 9 in 
isolamento.  
 
L'autrice ci accompagna in un'avventura avvincente e 
commovente, in cui il protagonista si rivelerà per i suoi 
carcerieri e aguzzini un personaggio indecifrabile e 
"contagioso", ma il virus del suo contagio sarà, per 
chiunque entrerà a contatto con lui, contagio di 
speranza e fattore di rinascita per una vita nuova, più 
umana, più lieta e più vera. 
 
Conosceremo i suoi compagni di prigionia, assisteremo 
a conversioni insperate, a eucaristie celebrate 
clandestinamente, allo sconforto del regime che non 
riuscirà a capacitarsi del perché il prigioniero non 
accetti di firmare una (falsa) confessione che gli 
consentirebbe di tornare immediatamente libero. 
Vivremo con lui anche i momenti terribili dell'isolamento 
in celle buie e malsane, una "nudità essenziale" dove 
solo l'abbandono totale alla volontà di Dio infonderà in 
Van Thuan la "speranza indistruttibile". 
 
Lo seguiremo dal momento del suo arresto, avvenuto 
pochi mesi dopo la sua nomina a vescovo ausiliare di 
Saigon da parte di Paolo VI, a quello della sua 
altrettanto sorprendente liberazione. 
 
Un libro quanto mai attuale, che ci insegna come, 
anche isolati e tra le sbarre (sensazione ricorrente in 
questo tempo di quarantena), il rapporto col Signore 
presente rende piena, lieta e ricca di  la vita, tanto da 
essere "liberi tra le sbarre". 
 
Dopo la sua liberazione, Nguyen Van Thuan è stato 
esiliato nel 1991. Giovanni Paolo II lo nomina nel 1998 
presidente del Pontificio Consiglio Giustizia e Pace, e lo 
crea cardinale nel 2001. Muore a Roma nel 2002. 
 
Qui un video di una sua commovente testimonianza: 
https://youtu.be/SJb9Uhz6ork 
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